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                Metallica nasce da un casualità investigativa ospedaliera ed una successiva ricerca scientifica bibliografica, che ci conduce nella possibilità di spiegare come alcune patologie dipendano dall'intossicazione da metalli pesanti.
 Se consideriamo in questa grande sfera le patologie neurodegenerative  che negli ultimi anni  stà prendendo il sopravvento, oltre a quelle autoimmunitarie, ed altre a tutti note, vediamo che queste sono in costante aumento critico nel mondo occidentalizzato ed in particolare nelle zone industrializzate o di estrazione e produzione di sostanze minerarie oltre nelle città e cittadine. Tutto questo comunque si correla ad una inadeguata alimentazione, che abbatte le nostre difese immunitarie e ci espone maggiormente a questa intossicazione.  
 Molto dobbiamo  ancora imparare sulla fine biochimica del nostro corpo ed in particolare del sistema endocrino-metabolico, riguardo ai ritmi circardiani ed al metabolismo dei metalli pesanti oltre ad una adeguata alimentazione!
 Vorrei stimolare i giovani ricercatori e medici a dare risalto a tali aspetti,per iniziare ad applicarli nella routine quotidiana, in modo sistematico, conducendoli con adeguate osservazioni sulla più corretta e meno lesiva linea di cura, che parte proprio dalla prevenzione.
 Occorre utilizzare sempre il vecchio e ancor più moderno, metodo osservazionale, ma anche quello della scienza con gruppi di controllo e la statistica. Ma non catalizzate la vostra attenzione solo sulla cultura dei farmaci escludendo a priori altre metodiche di cura come quella alimentare. Per questo in alcuni capitoli si evidenzierà come alcuni alimenti facilino l'intossicazione da metalli pesanti!
 Inoltre un alimentazione corretta in base all'immunologia personale ed al patrimonio genetico di partenza è essenziale per la prevenzione reale delle malattie!
   


Buona lettura e spero che in queste poche pagine troviate il tempo per  elaborare nuove idee.
   


Dr Alberto Cataldi. Medico-Chirurgo
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                Finalmente era giunto il fatidico giorno tanto atteso. Temevo, per quanto ero stressato,  di arrivare in ritardo. Corsi lungo il viale contornato di aceri che donavano all'ambiente una tinta rossastra, rinforzata dall'arrivo del tramonto, che in autunno donava all'ambiente un color pastello.
  Arrivato all'ingresso dell'Università di Kios, salì un  interminabile scalinata per dirigermi presso l'aula magna dove si sarebbe tenuta la lezione magistrale, preambolo di apertura di un nuovo anno accademico.  
  La lezione era sulle  tossicosi ambientali secondarie all'abuso di metalli pesanti, il nuovo capitolo di studi che mi imposi di seguire visti i nuovi casi sospetti in cui mi imbattei durante l'attività clinica per i quali la conoscenza personale era veramente scarsa.
  L'aula era colma di astanti e non vedevo l'ora che il maggior esperto mondiale varcasse quella porta, il proiettore tridimensionale era già predisposto con la slider d'introduzione.  
  Il vociferare nella sala non disturbava l'emozione che provavo nell'essere lì, insieme a curiosi, studiosi e scienziati da varie parti del globo.  
  Preciso come un orologio atomoco, il professor Ranier Sindler, entrò in aula. Era un uomo di mezza età non tanto alto con una fine barba sul volto all'apparenza incolta. Uno sguardo profondo dimostrava la sua conoscenza, con occhi scuri tendenti al nero. Le labbra carnose con gli zigomi sporgenti lo facavano somigliare ad uno scimmiotto, ma il suo passo deciso e sicuro rilevava alta personalità. Indossava un classico completo sportivo, quasi a confondersi tra le persone presenti nell'aula, non voleva imporre la sua conoscenza, ma quasi colloquiare con i presenti, per uno scambio tra amici delle idee, del pensiero libero. Capì che quell'uomo era un vero ricercatore, un uomo che dimostrava conoscenza e libertà di pensiero. Questo rallegrò le mie finanze in quanto i soldi che avevo speso per questo viaggio, erano stati ben spesi.  
  Questo spense subito l'ansietà, al fine di cogliere più informazioni possibili trasmesse da quella persona che avrebbe aperto nuovi orizzonti  di conoscenza in un campo di ricerca e speranza per le nuove malattie ambientali.  
  Volevo capire i risvolti pratici per questa umanità che lentamente si stava degradando con comparsa di numerose mutazioni genetiche spontanee e di isoforme proteiche e non, che dopo l'ultima grande guerra erano aumentate esponenzialmente.
  Ranier iniziò la lezione, salutando gli astanti e dicendo: “Casi signori e signore, non mi sarei mai aspettato così tanta affluenza alle mie lezioni. Fino all'anno scorso erano praticamente deserte.Grazie ed iniziamo subito la lezione.”
  Il silenzio cadde nell'aula e non si udiva neppure un cellulare suonare tanta era l'attesa di sentirlo parlare riguardo alla tossicologia dei metalli pesanti.
  “Definiamo metallo pesante quel metallo con numero atomico superiore a cinquantacinque, ovvero superiore al ferro. Questo da per inciso il concetto di densità elevata e dunque rappresenta una causa di alta tossicità negli organismi biologici.”
  Dopo una breve pausa prese la penna elettronica ed indicando i concetti sulla tavoletta grafica proseguì nel discorso: “Si, questo è vero ma la definizione di recente è stata cambiata dall'IUPAC (International Union of Pure and Applied Chemistry - Unione Internazionale di Chimica Pura ed Applicata) e dunque viene considerato un metallo pesante quello che ha una densita' superiore ai 5,0 g/cm3, si comporta in genere come catione, bassa solubilita' della forma idrata, spiccata attitudine a formare complessi e per finire un elevata affinita' verso i solfuri.”
  Si fermò a guardarci per vedere se quei tecnicismi erano chiari, ma non vedendo facce turbate, ma soltanto volti attenti, curiosi in attesa delle risposte, riprese la lezione.
  “Normalmente si riferisce nella letteratura scientifica a metalli pesanti una grande categoria di elementi: ferro, alluminio, argento, bario, berillio, cadmio, cobalto, cromo, manganese, mercurio, molibdeno, nichel, piombo, rame, stagno, titanio, tallio, vanadio, zinco, ed alcuni metalloidi con proprietà simili a quella dei metalli pesanti: arsenico, bismuto, e selenio.”
  Vidi improvvisamente sentendo la lista quasi interminabile dei metalli pesanti il richiamo a quello che ogni giorno ingeriamo con il cibo, l'acqua, la stessa aria che respiriamo.  
  Iniziai a pensare anche a tutti gli idrocarburi e tant'altro che ci affligge ogni giorno e ci porta inesorabilmente alla genesi di nuove malattie  che tutt'ora non riuscivamo a guarire ed a comprendere.
  Infondo l'uomo non cura, ma inibisce i sintomi e segni, ovvero gli allarmi di qualcosa che funziona, per far ritornare la pace, l'asintomaticità! Il resto lo fa da solo il nostro corpo! Capite?
  Ancora non capiamo la complessità di quello che curiamo, abbiamo capito come inibire e sopprimere alcuni aspetti, sicuramente è un passo importante, ma non interagiamo ancora finemente con la biochimica dell'organismo.  
  Quell'uomo era un vero genio, peccato che nessuno lo avesse ascoltato, prima di questo momento.  
  L'umanità deve arrivare sempre al baratro prima di muoversi per salvarsi. Questa domanda era sempre ricorrente nei miei pensieri, ma perchè bisogna per forza toccare il fondo per comprendere la bellezza della vita e della natura che ci circonda? Se tutti collaborassimo per il bene comune,... Si, capisco che è una vera chimera.”
  Il professore iniziò ad entrare nel dettaglio di quella interminbile lista ci metalli, oltre ai loro derivati: Ma si accorse della mia disattenzione, in quanto essendo seduto nei primi banchi, non poteva passare inosservata. Si voltò verso di me e con un tono della voce sostenuto prosegui nel discorso: “Distinguiamo metalli veramente indispensabili per l'organismo vivente e quelli non. Nella prima lista ritroviamo:  ferro, cobalto, cromo, rame, manganese, molibdeno, selenio, zinco. Nella seconda lista sono i veri tossici, ma anche nella prima se superano determinate concentrazioni, lo possono diventare. Oppure per un alterato meccanismo di utilizzo, dunque l'omeostasi tissutale è fondamentale!”
  Cosa voleva dire con queste parolone, sicuramente omeostasi è segno di equilibrio tra i tessuti e dunque feci la prima domanda: “mi scusi prof ma cosa intende per omeostasi?”
  Senza batter ciglio, mostrando una massima conoscenza dell'argomento rispose prontamente: “ Omeostasi deviva dal greco e significa 'stessa fissità' ed è la tendenza naturale al raggiungimento di una relativa stabilità interna delle proprietà chimiche e fisiche che accomunano tutti gli esseri viventi, intesi come organismi, per i quali tale stato di equilibrio deve mantenersi costante nel tempo anche al variare delle condizioni esterne attraverso dei precisi meccanismi di autoregolazione.  
  Spero che abbia risposto chiaramente alla sua domanda,... Era pertinente all'argomento e di questo la ringrazio.”
  Rimasi stupito dalla semplicità di quell'uomo, qualsiasi altra persona si sarebbe irritata durante una lezione e m'avrebbe detto d'attendere la fine della lezione! Mi resi conto che avevo davanti a me un grande, un vero personaggio moderno, incompreso dalla comunità scientifica e pieno di saggezza.  
  Riprese la lezione: “Mentre consideriamo tossici, veramente tossici i seguenti metalli pesanti: alluminio, arsenico, berillio, cadmio, mercurio, nichel e piombo ad esempio. Quando si parla di inquinamento da metalli pesanti, ci si riferisce normalmente solo ad alcuni di questi elementi. Dobbiamo considerarli nell'insieme inquanto più metalli sono presenti maggiore è il rischio di danno biologico reale a seguito dell'accumulo cronico nei tessuti,... A volte, meno frequentente è quello acuto, che coinvolge maggiormente gli operari del settore metallurgico o minerario. Questo è l'aspetto più studiato dalla scienza moderna. Su certe intossicazioni croniche si sa poco,... Perchè?
  Affronteremo successivamente il concetto di dose tossica e dose letale, oltre al tempo di eposizione e di assunzione cronica ad esempio.”
  Iniziai a riflettere mentre il prof iniziava ad elencare tutta una serie di patologie correlate con l'inquinamento da metalli, distinguendo una forma acuta ed una cronica e sottolineando che quest'ultima, ovvero la più sottovalutata è quella che procurava più danni, proprio per la sua subdola azione.
  Mentre riflettevo le parole del prof riecheggiavano nella testa: “I metalli pesanti sono componenti presenti normalemente nella crosta terrestre, la terra è fatta di metallo, il nucleo terrestre è fatto di metallo, invece noi siamo acqua e qualche elementino leggero. Il nucleo terrestre è fatto di metallo ed alcuni metalli sono magnetici,... Pensate solo al campo magnetico terrestre che mantiene la nostra atmosfera, i metalli presenti nel cervello di alcuni uccelli, cetacei, etc,... Dunque l'importanza delle loro interazioni è fondamentale.”
  Iniziai a capire un aspetto che sospettavo da tempo ma che nessuno voleva esporre pubblicamente. L'atmosfera terrestre è tenuta adesa al globo dal campo magnetico, dunque l'importanza del ferro o derivati nel metabolismo umano e l'interferenza magnetica con tutto questo metallo. Abbiamo tanto ferro nel corpo, ma perchè, serve solo per gli scambi gassosi, per gli enzimi energetici,... solo  a questo? Ad esempio sapevo che l'eccesso di ferro nel corpo a causa di un difetto enzimatico porta all'emocromatosi, ovvero l'accumulo accelerato nei tessuti di questo metallo e l'impossibilità al turnover metabolico dello stesso, fino ad una cirrosi epatica mortale in alcuni casi, poi vi sono varie forme,... il metabolismo del ferro è molto selettivo... I pensieri iniziarono a volare, sul saturnismo (intossicazione cronica da piombo), sul morbo di Wilson (intossicazione da rame cronica),... si erano portentose tutte queste informazioni che arrivavano alla corteccia prefrontale ma proprio per l'ignoranza in tutto ciò dovevo capirne di più.  
  Intanto il prof dopo aver risposto ad altre domande, direi chiarimenti sulla sua esposizione, proseguì nella lezione: “i metalli pesanti non sono degradati dalle comuni attività biologiche o fotochimiche delle piante e quindi non vengono smaltiti, e se rilasciati liberi nell'ambiente vivono quanto il pianeta ovvero migliaia e migliaia di anni ovvero quanto dura la vita del pianeta! Inoltre quando muoriamo rimangono con il nostro corpo in degradazione fino a diventare a suo tempo polvere accumulandosi nel terreno! Pensate a quei cimiteri con le sepoltura in terra ad esempio, nei salumifici dove vengono rimosse centinaia di residui di carne ed ossa, riflettete su quello che dico, alcuni concetti sono per assurdo paradossali, ma servono per farvi entrare sempre più nel ciclo plusecolare dei metalli pesanti ed alle sedi di bioaccumulo.”  
  Sinceramente, non avevo mai pensato al cimitero come un punto di bioaccumulo e se sotto ci passa una falda idrica? Ascoltavo e mi rendevo conto che l'argomento era su portata planetaria, nel frattempo il prof mostrò alcune diapositive su ambienti ad alto rischio di bioaccumulo.
  Prof: “Poi si innesca un ciclo naturale di mantenimento ed incentivazione degli stessi attraverso le micropolveri, le eruzioni vulcaniche, gli incendi boschivi e le maree.... Un ciclo interminabile, pensateci, solo ai venti quanta polvere alzano e quanto questa può essere ricca di nubi di metalli pesanti! Sono i venti che fanno migrare le malattie nel globo, pensate alle forme virali influenzali e parainfluenzali, il tempo che arrivano da noi sono già mutati,... Pensate alle scie chimiche, alla continua somministrazione di metalli nell'atmosfera per facilitare le comunicazioni! Si comunichiamo meglio, così facendo comunicheremo prima la nostra morte!”
  Dunque non riusciremo mai a liberarci da questi, inquanto fanno parte dell'omeostasi del pianeta, allora come faremo a difenderci e a disintossicarci? I pensieri iniziarono a fluire frenetici nella mente, a tal punto che iniziai a visualizzare un eruzione vulcanica e quante tonnellate di metallo vengono eruttate dalla bocca infuocata, pensai alle auto che tutti i giorni usiamo ed all'invisibilità del monossido di carbonio e sostanze tossiche emesse, alle industrie, alla preparazione dei cibi,... Caddì in una trans ipnotica, angosciato da tutti questi pensieri a tal punto che mi distrassi nuovamente dalla lezione e questo non passo inosservato.
  Rivolto verso di me il professore, con un fare tranquillo e deciso disse: “Capisco che sono termini complessi, ma portate pazienza per un altro po' il bello deve ancora avvenire!”
  Sorrisi e con un gesto di consenso mi scusai.
  “L'uomo nella natura è il maggior pericolo di se stesso inquanto svolge il ruolo maggiore in questo anello di tossicità!
  Attraverso un astuta alterazione del ritmo di rilascio ambientale e di trasporto dei metalli nell'ambiente, l'uomo è riuscito ad aumentare di vari ordini di grandezza le emissioni biologiche.”
  Noi siamo i carnefici di noi stessi, preferiamo vivere una vita dissipata e morire lentamente intossicati dai nostri errori, abbiamo perso l'amore verso la natura che ci ha fornito il nutrimento, il calore,... Ero sbigottito dal grave danno che l'uomo aveva per il nome del progresso creato per se stesso, per 'migliorare' la propria vita. Iniziai a vedere le carni dei nostri corpi, dei mammiferi, dei pesci, degli uccelli, ripiene di invisibili particelle che lentamente non essendo dismesse dalla cellula ne alterano il potenziale elettrico fino a farci diventare dei conduttori, dei metalloidi, qualcosa sicuramente di non naturale, vedevo i danni che queste potevano provocare.  
  Pur essendo ancora poco dotto in tale materia, gli spunti erano tali che la fantasia iniziò  a viaggiare velocemente.  
  Il professore intanto continuò la sua lezione e questa volta non si accorse della mia distrazione. Quando ripresi ad interessarmi ad essa il discorso era arrivato sull'assunzione dei metalli con varie sostanze, ovvero con gli alimenti!
  Prof: “Dovete comprendere che noi siamo quello che mangiamo, respiriamo, beviamo e dunque tutto quello che si accumula e non viene dismesso rimane nel nostro corpo. I metalli pesanti, dunque, possone entrare nel nostro corpo attraverso il cibo, l'aria, l'acqua,... ricordiamo che alcune tracce di questi come il rame, il selenio e lo zinco sono essenziali per sopravvivere, ma ricordiamo dell'omeostasi del corpo. L'eccesso crea malattia, è un assioma generale. Ma anche la carenza, dunque ci vuole in tutto il giusto equilibrio.”
  Iniziò a far vedere alcune diapositive, commentandole: “La crosta terreste presenta metalli pesanti, le piante crescono su terreni con vari metalli e gli animali erbivori si nutrono con queste piante, il ciclo alimentare è perpetuo e comulativo.
  Certi elementi si degradano, dando poco danno all'ambiente ma questi rimangono in esso, spesso aggregati o in forma ionica oppure formando solfuri o ossidi. Degli aggregati parleremo in una lezione successiva, pensate solo alle nanotecnologie.
  Ricordiamo l'altra parte della medaglia,... Essi sono essenziali per il metabolismo umano, almeno alcuni. La loro carenza è pericolosa per lo sviluppo, la crescita e per difenderci dai patogeni ambientali. Comunque rimangono tossici a concentrazioni maggiori e questo è quello che affrontiamo in questo corso!”
  Dopo una breve pausa, si voltò di scatto verso di noi chiedendoci: “quanti di voi hanno delle otturazioni nerastre in bocca? Potete alzare la mano, perfavore?  
  Perchè il fluoro è nocivo per i denti? Allora perchè viene somministrato tutt'oggi ai bambini? Sapete quanti germi avete in bocca?”
  Un silenzio surreale cadde nell'aula e tutti iniziarono a guardarsi tra di loro e le braccia iniziarono ad alzarsi, come una piantaggiore di bambù.  
  Guardando gli altri mi accorsi, che compreso me, più del settanta-ottanta percento avevano otturazioni metalliche o similari!
  “Pensate un po',... Chi è portatore di otturazioni con amalgama a base di mercurio produce una quantità di vapore superiore al massimale consentito a livello industruale!”
  Si è un concetto forte, ma pensate che l'inquinamento ambientale e tale che tutti noi con diverse concentrazioni subiamo questa intossicazione.  
  Dunque ci stanno o meglio, ci stiamo trasformando lentamente in esseri viventi metallici! Sempre se saremmo riusciti a sopravvivere a sufficienza per innescare una mutazione biologica per adattarci a tale modifica.”
  Forse per questo aspiriamo a creare robot intelligenti? Curiosa questa domanda che scaturì dal mio sub-conscio.
  Allora pensai come medico alle strutture cellulari e come esse  potessero interagire con tutti i fini meccanismi metabolici, pensai alla nitro-ossido-sintasi che si trova nelle pareti dei vasi e nell'encefalo ed a tutte le malattie correlate solo per la sua alterata funzione!  
  Nel frattempo la lezione proseguiva alternando fasi di attenzione con una divagazione che a tratti diventava angoscia.  
  Dopo poco il professore si fermò chiededo agli astanti: “Tutto chiaro fino ad ora? Ci sono delle domande?”
  Alzai li braccio ed un po' intimidito dalla conoscenza di quell'uomo, ma incuriosito dalla lezione gli chiesi: “Mi scusi, riguardo ai gruppi sulfidrici che aveva accennato precedentemente, ovvero i famosi -SH, che sono presenti negli enzimi controllando  le velocità di reazione metabolca,... Che ruolo svolgono i metalli pesanti?”  
  Il prof.: “Mi ha fatto piacere che ha anticipato una parte della lezione,... Si, va bene, mi sembra un buon momento per parlarne.  
  I gruppi -SH si legano facilmente con i metalli pesanti ed in particolare il complesso risultante metallo-zolfo interesserà tutto l'enzima, che a causa di questa modificazione non funzionerà più adeguatamente, perdendo dunque la funzione per il quale è deputato, ma questo apre una grande domanda: se le isoforme enzimatiche non fossero altro che un tentativo di ottimizzare il funzionamento di quello specifico enzima, dopo questo tipo di intossicazione?  
  Questo spiegherebbe come mai per alcuni enzimi ne esistono tante e per altri meno. Siamo sicuri di aver in mano la chiave reale di lettura del metabolismo cellulare?”
  Dopo una breve sospensione, un pullulio di voci iniziò a levarsi nell'aula e tutti si domandavano in base alla loro cultura se avevano preso in considerazione tale variabile durante la produzioni di esperimenti cellulari ed enzimatici!
  Il professore riprese a parlare ed il silenzio ricadde nell'aula.
  “Dunque, iniziamo a pensare in termini di eliminazione, fino ad ora vi ho detto che in svariati modi ci intossichiamo, ma riusciamo ad eliminarli?
  L'eliminazione avviene solo in minima parte, per salivazione, traspirazione, allattamento, di norma si crea un bioaccumulo di questi prodotti, ovvero un aumento della concentrazione del  prodotto chimico nell'organismo biologico con il passare del tempo, se paragonato alla concentrazione ambientale dello stesso elemento accumulato.   
  I metalli pesanti si accumulano continuamente negli essere viventi ogni volta che sono assimilati ed immagazzinati piu' velocemente di quanto sono 'metabolizzati' o espulsi. Pensate solo ad alcune acque da tavola, vi sono acque con concentrazioni di litio, stronzio, manganese,... cosa ne pensante degli alti residui fissi! Ma cos'è questo residuo fisso e cosa vuol dire conducibilità elettrica? Adesso non darò una risposta a questa ma voglio darvi degli spunti per riflettere!
  I metalli pensanti hanno la capacità di concentrarsi in organi vitali come cervello, fegato, reni, pareti vascolari e non dimentichiamo le ossa.
  Essi sono spesso un fattore aggravante di tante malattie croniche e forse provocanti le stesse malattie. Ovviamente i soggetti più fragili come i bambini sono più a rischio per la loro esposizione.
  Avete mai visto un autopsia di un bimbo appena nato e quella di uno che ha vissuto in città per alcuni anni? Guardategli i polmoni, nel primo sono rosei e chiari, nel secondo sono tendenzialmente infarciti di nero in base al livello di inquinamento della città dove viveva, questo vale anche ovviamente per gli adulti e pensate ai fumatori? Quanto bene si vogliono da soli!  
  Non solo si immettono nei polmoni e nel circolo sanguigno i metalli pesanti, ma anche altre porcherie cancerogene!  
  Questa è civiltà secondo voi, oppure i media hanno lavorato per anni per facilitare il suicidio lento delle masse, pur di fare commercio? Pesante solo al controllo della popolazione mondiale globale.
  Basta parlare di fantapolitica ritorniamo ai fatti reali, non badate alle parole di un povero vecchio.
  I bambini avendo tutto accellerato dal metabolismo, al respiro, alle pulsazioni etc. non sono altro che una fucina per i metalli pesanti, dunque ne accumulano di più degli adulti.  
  Dunque per alcuni di questi dovremmo capire la dose necessaria ovvero la dose fisiologica per le funzioni dell'organismo, dalla dose tossica. Dunque è fondamentale imparare a conoscere la presenza e l'utilizzo di tali elementi nella vita quotidiana.
  Alle scuole elementari si insegna il ciclo delle acque, allora mettete in questo il ciclo dei metalli pesanti, dunque attraverso l'erosione di terre e rocce essi si disciolgono nelle acque e nell'aria attraverso emissioni vulcaniche ed industriali oltre alle emissioni dei veicoli a motore,... nell'acqua anche gli scarichi delle navi, barche, etc.  
  Molto metallo viene usato durante la vita quotidiana, una volta c'erano le tubature di piombo, oggi di rame o leghe similari, tenete presente che il calcio si lega alle tubature, formando quasi uno strato protettivo da essi,... Questa è chimica elementare!
  Pensate al contrario riguardo ai vasi ematici, ai polmoni, all'intestino,... Cosa accumula tali metalli in essi  
  Ora vi farò vedere una tabella tratta dall'agenzia per la protezione ambientale che dimostra le dosi per metrocubo di tali elementi.
  Ad esempio: il mercurio (Hg, simbolo chimico) dev'essere di 0,1 milligrammi per metrocubo; il piombo (Pb) di 5; il selenio di 10 (pensate alle patatite al selenio che vengono vendute pubblicamente, agli integratori al selenio, etc);  
  il Nichel (Ni) 13 e l'argento (Ag) 50,.... pensate ai monili in leghe di nichel ed argento e rame, e tanti altri utensili da cucina e non solo!”
  Ci fece riflettere su come tutto il nostro mondo fosse pieno di metalli pesanti e se anche le concentrazioni ambientali per metrocubo dovevano essere basse, al resto ci pensava la tecnologia umana.
  Prof.: “In biologia alle medie ed alle scuole superiori ci insegnano i primi casi riconosciuti di intossicazione di alcuni metalli pesanti, ma questo pare non basti.  
  Ricorderete il caso di Minimata in Giappone? Forse, No! Il mercurio rilasciato nell'ambiente da scorie dismesse in maniera non idonea dall'uomo intossicarono contaminandoli permanentemente i pesci.  
  Essendo un alimento fondamentale per la catena alimentare di quel posto, iniziarono a comparire i primi casi di morte da intossicazione cronica da piombo!  
  Morirono almeno cinquecento persone per quel gesto sconsiderato, allora il governo decise di varare leggi severe per l'eliminazione di metalli pesanti nell'ambiente e nacque grazie a tali inadempienza la famosa Sindrome di Minimata.   
  Ogni stato in base al territorio ed alla produzione industriale pone diversa importanza agli inquinanti ad esempio tra le ottanta sostanze inquinanti per cui l'agenzia di protezione ambientale degli Stati Uniti pone attenzione, sono presenti dieci metalli pesanti.  
  In Scozia alcune miniere d'oro chiusero nel 1945 poiché hanno prodotto così tante scorie dall'estrazione dell'oro, che tutt'ora non vi è evidenza di calo di tali tossici nei sedimenti a valle della miniere, in queste scorie si trova mercurio, arsenico, cadmio, rame, ferro e tallio.
  Ad esempio il platino può attivare le reazioni di tipo primo di degranulazione dei mastociti, che sono alla base di tante allergie; l'oro attiva le reazioni immunitarie di secondo tipo.
  L'oro e vapori di mercurio facilitano le reazioni autoimmunitarie creando immunocomplessi. Il cromo e nichel attivano le reazioni di quarto tipo con l'attivazione delle forme di tipo granulomatoso!  
  Troppa carne a cuocere per oggi, vi ho dato vari spunti di riflessione ora se avete delle domande potrei rispondervi in caso contrario ci vediamo dopodomani alla stessa ora.  
  In segreteria potrete trovare i file della lezione di oggi.”
  Rimasi stupefatto da tutte quelle informazioni e non vidi l'ora di ritornare a casa per connettermi attraverso internet alla ricerca di ulteriori chiarimenti per essere pronto a fare domande alla prossima lezione.
  Ma volevo chiedergli prima di andare via un chiarimento. Mi scusi professore, lei ci ha parlato della baia in Giappone, ma anche se i governi hanno messo in atto per tutelarsi dei sistemi di sicurezza, perchè non fanno in modo di ridurre le emissioni tossiche dalle industrie e lo stoccaggio dei rifiuti in modo adeguato?  
  Perchè lasciano integratori con metalli pesanti all'interno con la scusa della salute senza valutare i livelli intracellulari di tali metalli in quell'individuo prima di somministrarli?  
  Anche la vitamina D è carente nel corpo, ma si può dosare, l'eccesso è tossico, ha parlato di omeostasi e dunque qual'è l'omeostasi dei governi?
  Il professore rimase colpito dalle mie domande e rispose solo ad un quesito ovvero quello dell'inquinamento in Giappone.  
  “Vorrei fare un piccolo passo in dietro per rispondere alla sua sostanziosa domanda sulla Sindrome di Minamata.  Ne avrei parlato alla prossima lezione entrando nei dettagli, ma visto che ne abbiamo accennato, bhe! Parliamone un pò.
  E' una sindrome neurologica causata dall'intossicazione di mercurio ed in particolare di metil-mercurio, questa è una sindrome acuta, ma tutt'ora ci sono casi di intossicazione cronica per questa dismissione perdurata per anni dalla fabbrica di Chisso.
  La sindrome si caratterizzava con atassia, parestesie alle mani e piedi, generale debolezza dei muscoli, indebolimento del campo visivo, danni all'udito e difficoltà ad articolare le parole. Fino a giungere nei casi estremi a disordine mentale, paralisi, coma e morte. Quest'ultimo aspetto nel giro di alcune settimane dall'insorgenza dei sintomi.  
  Ma non solo, vi era anche una forma congenita trasmessa al feto durante la gravidanza, con gravissime ripercussioni sul neonato, con grave spasticità e deformazioni secondarie neurologiche agli arti.  
  (Riflettete su questo aspetto, inquanto la madre se intossicata cronicamentente può intossicare il suo nascituro, che presenterà alla nascita determinate caratteristiche su quello o quelli metalli pesanti) breve parentesi riflessiva.
  Il rilascio di questi tossici durò dal 1932 al 1968! I decessi di cani, gatti e maiali continuarono per più di trentanni, all'epoca non fu mosso un dito pur vedendo tali quadri clinici, diciamo che se ne lavarono le mani.  
  Pensate che al marzo del 2001 si conano circa 2265 vittime tra quelle ufficialmente riconosciute di cui 1784 sono decedute e più di 10000 persone hanno avuto risarcimenti da quella ditta e pare che tutt'ora sono in atto cause di risarcimento!  
  Nel 1965 un secondo disastro nella prefettura di Niigata provocò la comparsa della malattia ed entrambe i casi sono stati considerati i maggiori disastri ambientali di inquinamento in Giappone.  
  Per comodità, furono considerate solo le forme acute, ma fino ad oggi che fine hanno fatto le forme croniche?  
  Pensate che il governo si tutelò tardivamente, poiché era ignaro di tale patologia, ma anche dopo averlo informato, non mosse un dito anche dopo le successive segnalazioni!
  Comunque il governo di Tokyo, decise che la diffusione della malattia si era conclusa con l'interruzione degli scarichi nel 1968 e chi fosse nato nel 1969 non sarebbe stato inquinato! Quanta ignoranza in questa affermazione, e le forme croniche non sono importanti pur dimostrando gli stessi sintomi?  
  Capite ragazzi quanto grave e tutta questa vicenda? La comunità scientifica segnalò che il veleno era ancora nel mare e negli alimenti!  
  Il governo Giapponese si dimostrò fermo nella sua decisione che nel 1991 il Consiglio Centrale pubblicò una relazione nella quale si dimostrava un calo sensibile rispetto ai valori del 1968! Ridicolo, veramente ridicolo, capite adesso quanta superficialità sulla nostra vita esplicano i governi pur applicando sistemi di salvaguardia e monitoraggio? Ovviamente non si può fare di tutta l'erba un fascio ma vi voglio dare il tempo di riflettere su tutto quanto!
  Pensate solo che i nati dal 1969 non potevano usufruire del programma pubblico sanitario per tale sindrome, nonostante la chiara presenza dei sintomi clinici.  
  Nel 1997 dopo la dichiarazione del governatore della Prefettura di Kumamoto,  in merito alla sicurezza sul consumo di pesci e molluschi furono rimosse le reti che per trentanni avevano impedito al pesce contaminato di diffondersi nel mare aperto.  
  Un disastro che non rimase circoscritto solo in quella zona, fu un atto simbolico come per dire va bene, ormai siamo apposto, lasciamoci tutto alle spalle.  
  Pensate che tra le 30000 persone che nel 2009 chiedevano di entrare nel programma sanitario, molti provenivano da altre parti del Giappone e nate da genitori residenti lungo le coste dl mare di Shiranui!
  Nel 2009 la nuova legge del governo nipponico riferiva che aumentava la lista dei sintomi riguardo a questa sindrome, includendo così anche quelli dopo il 1969, ma sottolineava che chi avesse usufruito degli aiuti governativi, come contropartita aveva l'obbligo di ritirare qualsiasi causa intentata contro il governo e la Chisso!  
  Capite quanto tutto è ridicolo ed assurdo, questo è stato il primo caso documentato, ma nel mondo tutt'ora ne esistono a migliaia. Tutt'ora comunque numerosi casi di forma cronica sono fuori dalla giurstizione di questa legge.  
  Riflettete ragazzi, la lotta e solo all'inizio, dovete capire per oggi solo la gravità di tutto questo e le ripercussioni su tutti noi.
  L'anno scorso, ho perso mia figlia affetta da sclerosi multipla, aveva nel cervello svariati grammi di metallo, non vi dico cosa avveniva dopo ogni risonanza di controllo, il Gadolinio era alle stelle, curavamo peggiorando la malattia!”  
  Dopo una breve pausa e toccandosi la fronte con la mano destra, disse: “ragazzi, scusatemi, ho tirato fuori una storia che mi ha spezzato il cuore, scusate devo andare.”
  Il professore sembrò molto turbato, capivo perchè aveva tutto quell'interesse per questa materia, era stato colpito nel cuore.  
  Prima di lasciare l'università e recarmi verso casa andai verso la biblioteca a ricercare informazioni su questa storia.  
  Mi sedetti alla scrivania davanti al monitor di ricera ed introdussi queste parole: “professore  Ranier Sindler, figlia.”
  Dopo alcuni secondi una serie di file si presentò davanti ai miei occhi, curioso di sapere iniziai ad aprirli.
  Ora capivo la figlia si chiamava Anna ed era bellisima, una ragazza di ventotto anni piena di vitalità,... Iniziai a leggere la sua sventura fino all'exitus.
  Di paripasso leggevo i file dei campi di ricerca del professore e vidi che non era un tossicologo ambientale, ma un neurologo!
  Il professore aveva fatto una denuncia contro ignoti, rendendo pubblico nei dettagli il caso di sua figlia, per allarmare medici e malati.
  Il dato più preoccupante e nel contempo stesso il più interessante, che emergeva dalle recenti ricerche scientifiche, ero quello di iniziare a capire attraverso i numerosi studi presenti in letteratura mondiale, che  l'azione potente e selettiva da parte dei metalli pesanti sulle vie biochimiche intracellulari erano correlate con la cancerogenesi!
  Essi interferivano modulando i fini meccanismi epigenetici della trascrizione genica.  
  Dunque quell'uomo era veramente un genio! Perchè pur essendo presente tutti questi studi la  ricerca taceva su questo argomento tanto importante?
  Lasciai la biblioteca e decisi di fare una passeggiata in quel parco adiacente all'università, portandomi dietro una lista sintetica di alcuni metalli pesanti ed i danni esplicati sull'organismo, dovevo riflettere.
  Rimasi coivolto emotivamente quando iniziai a scorrerla, quanta ignoranza sull'argomento, ma voglio riportarla anche per voi cari lettori, per vedere se provate le stesse mie reazioni.
   
 


	 	Allumino 	- Danni al sistema nervoso centrale, demenza, perdita di memoria, 	instabilità posturale, spasmi muscolari, disturbi gastroenterici, 	insufficienza renale.

	 	Antimonio 	- Danni cardiaci, diarrea, vomito, ulcera allo stomaco, 	dimagramento, danno muscolare.

	 	Arsenico 	- Cancro linfatico, cancro al fegato, cancro della pelle, 	facilitante la metastasizzazione.  	

	 	Bario 	- Aumento della pressione arteriosa, paralisi e danni periferici 	neurologici.

	 	Bismuto 	- Dermatite, stomatite ulcerosa, diarrea.

	 	Cadmio 	- Diarrea, dolori di stomaco, vomito, fratture ossee, danni 	immunitari, disordini psicologici, osteoporosi.

	 	Cromo 	– Insufficienza epatica e renale, problemi respiratori, cancro 	polmonare, morte.

	 	Rame 	- Irritazioni al naso, bocca ed occhi, cirrosi epatica, danni al 	sistema nervoso centrale e periferico, insufficienza renale.

	 	Gallio 	- Irritazione alla gola, difficoltà respiratorie, dolori alla cassa 	toracica.

	 	Afnio 	- Irritazione agli occhi, alla pelle e alle mucose.

	 	Indio 	- Danni al cuore, insufficienza renale ed epatica.

	 	Iridio 	- Irritazione agli occhi e al tratto digestivo.

	 	Lantanio 	- Cancro polmonare, danni al fegato.

	 	Piombo 	- Causa danni al cervello, disfunzioni alla nascita, danni ai reni, 	difficolta' di apprendimento, distruzione del sistema nervoso.

	 	Manganese 	- Coagulazione del sangue, intolleranza al glucosio, disordini allo 	scheletro.

	 	Mercurio 	- Distruzione del sistema nervoso, danni al cervello, danni al DNA.

	 	Nickel 	- Embolia polmonare, difficolta' respiratorie, asma e bronchite 	cronica, reazione allergiche della pelle.

	 	Palladio 	- Altamente tossico e carcinogeno, irritante.

	 	Platino 	- Alterazioni del DNA, cancro, danni all'intestino e reni.

	 	Rodio 	- Macchie alla pelle, potenzialmente tossico e cancerogeno.

	 	Rutenio 	- Altamente tossico e carcinogeno, danni alle ossa.

	 	Scandio 	- Embolia polmonare, insufficienza epatica.

	 	Argento 	- Emicrania, difficolta' respiratorie, allergie della pelle, 	estremamente concentrato causa coma e morte.

	 	Stronzio 	- Cancro ai polmoni, nei bambini difficolta' di sviluppo delle ossa.

	 	Tantalio 	- Irritazione agli occhi, e alla pelle, lesione del tratto 	respiratorio superiore.

	 	Tallio 	- Danni allo stomaco, al sistema nervoso, coma e morte, per chi 	sopravvive al Tallio rimangono danni al sistema nervoso e paralisi.

	 	Stagno 	- Irritazione agli occhi e alla pelle, emicrania, dolori di stomaco, 	difficolta' ad urinare.

	 	Tungsteno 	- Danni alle mucose e alle membrane, irritazione agli occhi.

	 	Vanadio 	- Disturbi cardiaci e cardiovascolari, infiammazioni allo stomaco ed 	intestino.

	 	Ittrio 	- Altamente tossico, cancro ai polmoni, embolia polmonare, danni al 	fegato.


  
 

Capite adesso? Come si fa a rimanere passivi dopo tale realtà? Pensate solo alle associazioni degli stessi ed alle loro ulteriori conseguenze e dopo cosa dite sulle nuove nanotecnologie?  
 Adesso dovevo rietrare a casa e riguardare le cartelle cliniche in sospeso di alcuni pazienti, dico alcuni perchè sicuramente gli studi apriranno altri casi, attualmente trattati in maniera non corretta.  
 Dovevo cambiare in fretta il modo di pensare e vedere la clinica, approfondendo ulteriormente le indagini sui casi cosidetti borderline, in cui non si identificava una specifica malattia, ma erano e sono di confine tra varie, forse in essi si nasconde la verità sui metalli pesanti. Dovevo rispolverare pregresse cartelle cliniche e confrontarmi con altri colleghi per trovare nessi logici nei casi di difficile interpretazione.
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                Uno dei primi casi clinici da intossicazione cronica da metalli pesanti, fu il caso che chiamai la signora Zamak dal nome della lega speciale con cui vengono eseguite alcuni stampi industriali, una fra le tante.
 In una giornata invernale, particolarmente fredda, venne in ambulatorio una signora che manifestava sintomi apparentemente sconnessi fra di loro come irritabilità, insonnia, perdita di memoria ed instabilità emotiva, con saltuari episodi di instabilità posturale.
 Era una donna di sessantaquattro anni, madre di due figli di cui uno morto alla nascita e l'altro che viveva all'estero. Non presentava apparenti problematiche riguardo l'attività lavorativa a rischio, poichè da sempre era stata una casalinga per  una sua scelta di vita.  
 Non riferì patologie particolari con l'eccezione di  un atrite reumatica che rispondeva poco alla terapia, infatti per questa aveva delle lamentele riguardo ai medici, inquanto non si sentiva adeguatamente seguita e curata.  
 Dopo una visita di breve durata e dopo aver letto parte dei documenti clinici, visto il tempo sempre scarso per studiare una persona, trassi ulteriori dati anamnestici e ipotizzai un inizio di malattia neurologica centrale di tipo degenerativo, cosìcche la indirizzai da un collega neurologo di fiducia.
 Passò del tempo e di quella donna non seppi più notizie, dopo qualche mese, casualmente incontrai il collega a cui l'avevo indirizzata. Il dott Lamera vendendomi mi fermò per parlarmi di un caso un po' particolare da pormi all'attenzione.
 Dott Lamera: “Ciao come stai e da tempo che non ci sentiamo. Ho sempre piacere a vederti e parlare con te. Sembra quasi un caso, ma nei prossimi giorni ti avrei contattato per porti alla tua attenzione il caso di una signora, che mi crea molti interrogativi lasciandomi  un po' perpelesso. Vuoi saperla tutta? Non ci ho capito niente, questo è pane per i tuoi denti.”
 Con un fare di consenso gli risposi: “L'ultimo caso che abbiamo trattato insieme è stato un bel enigma, ma alla fine abbiamo tirato il bandolo della matassa.”
 Iniziò a parlarmi e mi resi conto dai sintomi dichiarati che parlava di quella signora che io stesso gli avevo mandato tempo prima di cui purtroppo non ricordava chi gliela avesse indirizzata.
 Dott Lamera:  “Ecco hai capito che intrigo, ai test sembra una demenza precoce, ma atipica, ma l'aspetto più sconcertante che è troppo rapida e non risponde alle terapie convenzionali, c'è qualcosa che sfugge,... Non riesco a trovarla..”
 Cosa voleva dire con atipica, allora concluse: “Sai i sintomi ci sono tutti, ma non capisco l'ipereccitabilità emotiva e contraddittoria con alcuni test psicologici a cui l'ho sottoposta. Vorrei che la visitassi,... Tu sei un pò un tutto fare e hai iniziativa, fantasia, ti prego dammi una mano mi scoccia scaricarla ad un altro neurologo, dopo però fami sapere a cosa pensi!”
 Salutai il collega e mi diressi verso casa, il collega mi avrebbe mandato un e-mail per darmi i dati della signora, ma dimostrò di non sapere che l'avevo già conosciuta precedetemente, forse la signora non gli aveva detto niente: “Va bene, va bene,...” Ripetetti ad alta voce: “Alla fine siamo punto e d'accapo.”
 Il giorno dopo guardando la posta vidi che era arrivato l'email del collega e non aspettai a chiamarla.  
 “Pronto, sono il dottor Albert Catrid, ci eravamo sentiti tempo in dietro quando venne da me. Ricorda?”
 La signora sembrò irritata: “Guardi, mi ricordo di lei e quello che mi ha fatto spedere un bel po di soldi e dopo tre visite ed ulteriori esami, sono ritornata da lei! Ma le pare normale, un bel problema la sanità, un bel problema. Se uno non paga non risolve un bel niente. Ma io ho pagato ed ora sono al punto di partenza, non so cosa fare sono confusa.”
 “Senta signora, venga verso le sedici, sempre se non ha impegni, oggi stesso e porti tutti gli esami che ha fatto, cercheremo di venirne a capo.  
 Rimaniamo d'accordo così, mi studio tutto, la visito e dopo se so cosa fare, mi pagherà la visita. Va bene?”
 “Guardi dottore, io le pago quello che vuole, basta che arriviamo a capo di questa matassa! Sono stufa di stare male e di non venir capita e curata, se devo morire di Alzheimer, allora che sia, ma qualcuno mi dica qualcosa, vorrei sapere la verità, poi se la fine è questa me ne farò una ragione!”
 Non vedevo l'ora che arrivasse, la signora aveva le idee chiare, infondo quel caso mi affascinava, forse in precedenza, per la solita fretta avevo sottovalutato alcuni aspetti della sua anamnesi oppure dalla visita mi erano sfuggiti dettagli importanti, dovevo rivalutare tutto d'accapo, infondo il mio amico non era un novellino ed il suo lavoro lo sapeva fare bene!”
 Arrivò l'orario tanto atteso, la signora entrò in sala d'attesa trovandola completamente vuota, avevo fatto in modo da dedicarle il tempo necessario, la feci accomodare, ma rimanendo eretta di fronte a me disse: “Proprio lei, che mi ha inviato da quel pazzo svitato! Si rende conto quanto mi è costato, sono solo una pensionata. Alla fine sono punto ed accapo ed i sintomi sono peggiorati.”
 La signora dopo poco sembrò affranta si mise una mano quasi a coprirsi il viso come in segno di vergogna e sedendosi, inizio con una voce sommessa e gli occhi lucidi a parlare: “Deve sapere, dottore, che dopo che ci siamo visti, sono comparsi sintomi nuovi, diarrea con coliche addominali che mi hanno portato più di una volta in pronto soccorso, chi diceva è una colica renale, chi addominale e di mezzo c'ero sempre io! Inoltre ho dolori muscolari ed è comparsa anemia e a volte faccio fatica ad articolare la parola ed ho affaticamento generale, mi sento stanca e a volte ho dei dolori al petto.
 Proprio l'altro ieri sono andata di nuovo in pronto soccorso per questi ultimi, prelievi ematici, elettrocardiogramma e visite e dopo la risposta: lei non ha niente e solo la sua malattia reumatica, direi una precor e qualcosa di atipico. Capisce cosa significa per una donna sola come me? Per una pensionatà, che vive sola, mi aiuti almeno lei, si metta una mano sul cuore e pensi a sua madre, mi porti almeno sulla strada giusta. Mi scuso per la conversazione telefonica, mi scusi veramente, mi aiuti!”
 La signora era in uno stato di depressione emotiva ed era spaventata dalla sua sorte quasi preannunciata, ma sentendo le sue parole scattò nella testa una scintilla che richiamò l'attenziaone ai dolori muscolari che se associati ai sintomi precedenti mi riportarono rapidamente all'aula di lezione del professore ed ecco, forse avevo tra le mani il primo caso di intossicazione da metalli pesanti? Oppure cosà? Spesso la prima idea è la migliore, ma non potevo sottovalutare altre ipotesi.
 Ripartì da zero iniziando con un accurata anamnesi che compredeva non solo la patologica, mi soffermai in questo caso di più sulla fisiologica ed in particolare sulle abitudini alimentari, sui suoi attrezzi da cucina e sull'ambiente dove abitava.  
 Cosa faceva tutti i giorni? In cosa consisteva quello che consideriamo “normale”.
 L'aspetto più affascinante era la nazionalità della signora, iraniana, questo forse non significava niente, ma forse la sua genetica influiva sul suo stato di malattia.
 Dopo l'accurata anamnesi, la feci svestire e distenderla sul lettino da visita, per eseguire un accurato esame obiettivo, che non doveva trascurare niente, valutando anche i minimi dettagli, anche quelli apparentemente più insignificanti, inizia con l'analisi “testa-piedi”.  
 Dopo circa un ora, mi rendevo conto che ero punto e d'accapo, non traendo ulteriori elementi clinici ad eccezione di un deficit muscolare asimmetrico a zone e parestesie a livello periferico negli arti inferiori, non ai superiori, inoltre una tachicardia ma al limite da considerarla tale, feci un elettrocardiogramma  che dimostrava disturbi di ripolarizzazione, ma anche un lieve prolungamento del QRS, che rispetto ai precedenti ECG non era presente, pensai ad un problema del mio elettrocardiografo, ripetetti l'esame cambiando i parametri, ma il dato era sempre quello.
 Tranquillizai la signora non dando ad intendere la mia vunerabilità clinica e gli detti dei blandi ipno-induttori per dormire la notte, a causa di un alterato ritmo sonno-veglia che era insorto da alcuni mesi!
 “Guardi, adesso non le somministro una terapia per curarla dai sintomi più ecclatanti, ma devo prima studiare i dettagli e rivalutare gli esami già eseguiti riportandoli al momento attuale, inoltre le prescrivo un blando ipnotico affinchè riposi di notte e della melatonina a dosaggio pieno per facilitare le fasi del sonno, così si svegliera più riposata.”
 Inoltre le prescrivo alcuni alimenti che deve eliminare dalla dieta inquanto facilitanti le crisi miotoniche!
 La signora in un certo qual modo sembrò tranquillizzata: “Grazie, dottore ho capito che lei mi potrà aiutare, sono nelle sue mani, non si dimentichi di me. Grazie mille e scusi per la mia maleducazione, capisco pienamente che non è semplice fare il suo lavoro. Comunque grazie ancora.”
 Non le dissi niente di speciale, rispetto ad altri casi in precedenza, ma si era creato quel rapporto di fiducia, essenziale e sufficiente, per poter condurre un accurata analisi del caso. Adesso spettava a me mettere al proprio posto le tessere del puzzle!
 Congedai la signora, che lasciò tutta la sua documentazione, ora dovevo capire cosa stesse succedendo in quella donna, inziai già a pensare, forse l'artrosi era in correlazione oppure no? Dovevo come un investigatore capire cosa stesse accadendo, non si trattava dei classici sintomi influenzali, c'erano troppe incongruenze nella clinica di quella donna.
 Mi resi conto che erano passate circa due ore,  la curiosità era tale, che mi sedetti sulla scrivania, accesi la luce e mentre iniziai a preparare un tisana depurativa a base di cardo mariano, iniziai a sfogliare quella documentazione.  
 Il primo passo era mettere insieme i segni e sintomi trovando un nesso temporale tra essi e gli esami eseguiti, infondo un esame esplora un breve tempo di quella vita, dovevo capire se vi era un nesso causa-effetto.  
 Dopo aver messo apposto in ordine cronologico i documenti, sulla mia lavagnetta in sughero ormai martoriata dal tempo, mi resi conto che avevano escluso varie cause dalle malattie della tiroide alle sindromi paraneoplastiche, alle comuni malattie neurologiche e neuro-degenerative,... Allora cosa aveva questa donna?  
 Forse era veramente un inizio di demenza oppure no? Una malattia sconosciuta? Oppure il classico caso di demenza non inquadrabile vista la disomogeneità sintomatica, come riferiva il mio caro amico?
 Iniziai a scrivere sulla lavagna elettronica i vari sintomi riferiti: stanchezza, alterazione ritmo-sonno veglia, affaticabilità, dolori tipo colica addominale forse renale,... mentre scrivevo i sintomi ed i segni mi rendevo conto che c'era una certa logica, ovvero prima c'era  stato un problema sistemico, riduzione memoria, affaticabilità, debolezza, dopo sono iniziate le coliche e le precordialgie,, c'era qualcosa che migrava, indebolendo prima la struttura e dopo catalizzandosi in un determinato punto del corpo o in più punti, qualcosa che si stava accumulando nel suo corpo, ma cosa?
 Lasciai tutto li mettendomi a guardare la televisione, per distrarmi, dando il tempo alla corteccia cerebrale per associare le varie idee.  
 Le immagini del film che avevo scelto, dopo uno zapping di circa venti minuti, scrorrevano veloci e  guarda caso il film che scelsi trattava della vita dei Borgia e l'utilizzo di pozioni velenose per uccidere le proprie vittime.  
 Si accese come una nuova luce: “Una pozione, un veleno?... Se la signora si stesse lentamente avvelenando? O la stessero avvelendando? Ma chi la voleva morta? Iniziai a fantasticare a tal punto che caddi in un sonno profondo e li iniziò la peregrinazione delle idee, la fantasia all'ennesima potenza.
 Vidi cadere dal cielo dei lingottini, come dei pellet luccicanti, piccoli e leggeri, che cadevano al suolo come pioggia, illuminati dalle luci della città, giungendo  al suolo si scioglievano e da essi si emanavano vapori letali, che non lasciavano respirare, facendo  precipitare al suolo tutti gli insetti e dopo gli uccetti, sembrava una zona di morte, di quarantena.
 Mi svegliai di soprassalto temendo ad un'epidemia e se stavo sbagliando tutto e se fosse stato un virus o un prione? Mi fecero ricadere nel quadro di demenza secondaria!
 Andai a fare la doccia, in modo tale da potermi rilassare dopo l'incubo notturno e dopo un rapido sguardo alla lavagnetta riattivata,  iniziai a riflettere sui sintomi e segni della signora. Sicuramente vi era qualcosa che si accumulava e dava in base al livello di accumulo ulteriori danni, infondo i sintomi di partenza non erano svaniti, ma peggiorati!
 Dopo essermi preparato per andare a lavorare, feci colazione e mi resi conto che  la moka era di alluminio e quanti utensili presenti in casa erano di questo metallo!   
 Questo significava soltanto che di metallo ne assumiamo ogni giorno in microquantità e forse dipende pure dall'acidificazione degli alimenti contenuti in barattoli di alluminio, pensai a varie bibite gassate e non, presenti in tali contenitori.  
 Ma perchè iniziai a pensare all'alluminio ancora oggi è un mistero. Pensai a me stesso perchè non avevo sintomi come la signora eppure usavo da anni vari utensili similari.  
 Iniziai ad accendere il computer prima di uscire di casa ed a collegarmi con pub-med, un grosso motore di ricerca in ambito scientifico.
 Misi i termini: “intossicazione, metalli pesanti e alluminio” rimasi sconvolto da quanti articoli scientifici esistevano sull'argomento. L'aspetto più curioso era che gli scienziati preparavano modelli sperimentali su animali, per comprendere i fini meccanismi di tali inquinamenti.  
 Ma perchè visto che nessuno parla di questo aspetto quotidianamente in clinica?
 Affinai la ricerca sui vari metalli pesanti ed ecco una delle voci più abbondanti fu proprio quella sull'alluminio.  
 Mi attrasse l'attenzione una review, riguardo un recente lavoro sull'alluminio fosfuro ed iniziai a leggere, dimenticandomi che dovevo andare a lavoro.
 “L'alluminio fosfuro rappresenta un solido fumigante che è stato ampiamente utilizzato dal 1940.”
 Cos'era la fumigazione, vidi che rappresentava un metodo di disinfestazione tramite il quale si riempie una zona di gas biocidi, detti appunto fumiganti, per soffocare o avvelenare tutti i parassiti ed i batteri o virus presenti nella stessa.
 Proseguiva l'articolo citando oltre all'alluminio fosfuro, alcuni gas fumiganti e continuava descrivendo i paesi dove tale metallo era disponibile.
 “Alluminio fosfuro è un solido fumigante che è stato ampiamente utilizzato sin dal 1940. È facilmente acquistabile in alcuni stati quali: India ed USA dove veniva e viene utilizzato ancora oggi per la fumigazione interna di composti agricoli, mangimi, elaborati alimentari, così come elemento esterno dei sacchi per il controllo dei parassiti.  
 Rimasi scioccato quando lessi che  in Iran viene conosciuto come “la tavoletta di riso” che può essere acquistata  nei negozzi locali, come disinfettante per varie cose.”
 
	L'articolo 	proseguiva con le caratteristiche del metallo: “solido, pesticida 	che in breve è diventato uno dei fumiganti per cereali più comune 	per la sua proprietà, inquanto tossico per tutte le fasi di 	crescita degli insetti, estremamente potente e non influenza la 	vitalità dei semi, esente da residui tossici e lascia pochi residui 	sui cereali.

	La 	cosa più importante è che viene venduto a basso prezzo, come 	pellets, granulato o polvere. Teme l'umidità ambientale inquanto in 	questo caso si trasforma in un gas nocivo e tossico, che rappresenta 	la parte attiva del pesticida.”

	Questo 	mi riporto allo strano sogno avuto la notte passata, fu questo sogno 	che mi portò involontariamente a rincontrare la fumigazione, 	termine dimenticato dai tempi dell'esame di igiene.


 Continuava il lavoro con dati tecnici sulle proprietà fisico-chimiche, eccetera. Saltai alcuni paragrafi ed arrivai a qualcosa di interessante: “in molti paesi viene usato come mezzo per suicidarsi non ha un antidoto specifico e l'aspetto più grave è che usufruibile sul mercato a basso prezzo e facilmente. In Iran rappresenta uno tra i più comuni agenti utilizzati per l'auto-intossicazione.”  
 Continuai a leggere fin quando arrivai ad alcuni dati sperimentali riguardanti la terapia che suggerivano come il glutatione, la melatonina, la vitamina C ed i caroteni svolgessero un ruolo assai importante nel ridurre gli effetti secondari causati dalla fosfina, il gas liberato dall'alluminio fosfuro.
 Il lavoro scientifico era ben fatto e parlava anche dei sintomi da intossicazione acuta tra cui: “vomito, dolori addominali, irrequietezza, complicanze cardiovascolari con pazienti lucidi, fino ad arrivare all'anossia cerebrale con sonnolenza, delirio e coma.  
 Questa era una forma acuta, grave, in alcuni casi vi era emorragia, insufficienza renale acuta o cronica, coagulazione del sangue disseminata, aritmie e tra le alterazioni dell'elettrocardiogramma elevazione del tratto ST, depressione PR e prolungamento del QRS.”
 Cosa? Non credevo ai miei occhi, vi era un prolungamento del QRS!
 Forse avevo trovato qualcosa d'interessante, ma pensai, ma quanti metalli pesanti daranno tale variazione, non avevo più tempo dovevo leggere infretta, il tempo mi era sfuggito di mano.
 Dopo proseguiva con degenerazione epatica, necrosi tubulare acuta, edema polmonare, etc.  
 Finì in quel momento di leggere, perchè dovevo fare il punto della situazione, sicuramente questa formulazione di alluminio poteva essere correlata con il caso in studio, ma mancavano alcuni dati e questo lavoro non dava molto importanza all'intossicazione cronica con alluminio.  
 Trasferì sulla chiavetta USB alcuni articoli, ricordandomi che dovevo ancora andare a lavorare.  
 Mentre mi dirigevo sul posto di lavoro pensavo alle varie associazioni, ma dopo lasciai perdere, inquanto, avevo altri pazienti da curare.
 Arrivato in ospedale, fui ripreso dal responsabile per il ritardo, dicendomi che vi era un altro al mio posto in ambulatorio, allora gli dissi che avevo avuto problemi con il traffico. “Capisco, ma potevi almeno fare una telefonata per avvisare, siamo nel futuro?”
 Mi travestì con i panni da dottore e scesi in fretta, scusandomi con il collega che si presentò compliante ed  iniziai la solita giornata di corsa, tra visite e medicazioni.
 Mentre medicavo, mi resi conto che somministravamo tutti i giorni ai pazienti argento in varie formulazioni e ricordai che vi erano delle ferite resistenti a questo trattamento.  
 Non vedevo l'ora di finire per poter leggere gli articolai scaricati, sempre se l'azienda me ne avrebbe dato il tempo.
 Arrivato nello studio, mi sedetti al computer ed apri quei file, uno degli articoli più affascinanti poneva il grosso dubbio inquadrando l'alluminio come una neurotossina.
 Sottolineava l'aspetto che l'alluminio è uno ione altamente reattivo con un alta ricettività a livello neuronale.  
 Questo aspetto inequivocabile doveva rappresentare il punto di partenza per esaminare il rischio rappresentato da questo come neurotossina negli esseri umani.  
 “Finalmente qualcuno poneva il dito nella piaga, gia aperta da anni.”
 Le ricerche recenti dimostravano che una percentuale molto significativa di individui di età superiore ai settanta anni presentavano un accumulo potenzialmente patologico di alluminio nel cervello.  
 Riproponevano i sintomi di intossicazione cronica nell'uomo e la correlazione con il morbo di Alzheimer e dunque ponendo l'accento su come avremmo fatto a testare con esami a basso costo tale quadro e come avremmo curato queste persone?
 Un altro studio poneva come eziologia delle malattie neurodegenerative oltre ai geni, ovvero la predisposizione ad ammalarsi, anche i fattori ambientali e tra questi spiccavano come ruolo sostanziale i metalli pesanti, considerandoli tossici e nocivi. I ricercatori paragonavano alcuni casi di sclerosi multipla trattati con terapia non convenzionale ed il loro miglioramento del quadro in seguito alla rimozione e prima riduzione del livello di alluminio ed altri metalli tossici ponendo l'accento sulla forte correlazione che c'è tra alluminio e malattie neurodegenerative!
 Diventava sempre più affascinante leggere tali argomenti, scoprendo un grande ignoranza da parte mia e della comunità scientifica “comune” su questo argomento, volevo comunicare la sintesi di queste letture a tutti sottolineando quanto fosse importante tutto questo, quante persone avremmo potuto aiutare se si riusciva a creare un adeguato protocollo terapeutico.
 Ero scioccato dall'idea che il mondo si stava intossicando con i metalli pesanti e le parole del professore erano sacrosante.
 In una breve pausa ulteriore, decisi di continuare la ricerca in rete per vedere se altri articoli potessero ulteriormente aiutarmi a capire, ero oramai catalizzato su questo metallo e pensavo di aver raggiunto la risoluzione al problema così controverso della signora.
 Trovai altri articoli sull'intossicazione cronica ed iniziai a fare una sintesi dei sintomi e segni oltre a quelli da intossicazione acuta che avevo appreso: disturbi del sonno, nervosismo, instabilità emotiva, perdita della memoria specie quella a breve termine, cefalea e compromissione intellettiva.
 L'aspetto che mancava in questi articoli era la cadenza temporale, ovvero con quale sequenza i segni e sintomi si susseguivano o si presentavano nei pazienti.  
 Inoltre sottolineava come l'alluminio portasse alla riduzione dell'utilizzo di calcio, fosforo e fluoro, con riduzione della crescita ossea, alterazioni della digestione, osteoporosi, disturbi epatici, renali, del linguaggio, muscolari, anemia, coliche renali, insufficienza renale e parestesie periferiche.
 Avevo in mano un corteo sintomatologico importante e molti di questi erano correlati con i sintomi della signora, ora dovevo assolutamente trovare il modo di curarla e documentare la sua intossicazione.  
 Contattai il laboratorio analisi dell'ospedale dove lavoravo e questo di risposta disse: “guardi collega, purtroppo sono analisi specifiche e vedrà che farà fatica a farle eseguire per una donna di sessantacinque anni che non lavora in ambienti a rischio.”
 Infatti fu proprio così, allora iniziai a contattare laboratori privati della città i quali si resero disponibili a risolvermi il caso.  
 Bene, sapevo cosa cercare e dove, dovevo richiamare la signora, per spiegare e cercare di capire se avesse avuto a che fare di recente o nell'ultimo anno con fosfina o altri sali derivati dell'alluminio!
 Nel frattempo mi documentai sulle fonti di alluminio e rimasi sconvolto su quante potessero essere: “aspirina tamponata o altri prodotti contenenti alluminio come sistemi tampone o antiacidi,...” Calcolai che una persona poteva assumere anche 800 mg al giorno di alluminio, se in terapia cronica con tali farmaci! Lessi anche che gran parte si lega con gli alimenti e viene eliminato con il tratto digestivo e nelle feci, ma pensai negli anni, quanto ne assumavamo che la diffusione di alcuni farmaci ad esempio le famose sospensioni bianche, che dovrebbero essere inassorbibili, altra bufala!  
 Poi farmaci per la diarrea, per le emorroidi potevano contenere alluminio. Ad esempio gli antiacidi se uno li assumesse con regolarità porterebbero giornalmente a circa 4000 mg di alluminio assunto, ma vi rendete conto, quanto grosso è questo aspetto e se pensiamo all'aumento negli anni delle malattie neurodegenerative o autoimmunitarie ed allora perchè tutti stanno zitti? Il solito commercio farmacologico? Soldi e solo soldi di cui la salute e solo uno specchio per le allodole.
  Poi vidi che l'alluminio era presente negli antitraspiranti e perfino nei bagnoschiuma, i fogli di alluminio per la conserva del cibo, l'acido che aumenta la soluzione di alluminio nella bibita, etc. Le pentole in alluminio o anche quelle in lega come quelle in acciaio inox, che lo rilasciano negli alimenti,... Specie l'utilizzo cronico delle stesse pentole porta alla dismissione nell'acqua di bollitura di alluminio.  
  Ma quanto ne assumiamo nelle ventiquattro ore? Qual'era la dose tossica e letale dello stesso? L'organismo quanto ne riusciva ad eliminare e quanto il danno d'organo? Le domande si affolarono frequenti nella mente, feci finta di non ascoltarle e ripresi a studiare.
  Vidi che sali di alluminio venivano usati come addittivi in vari alimenti tipo il sale di alluminio con fosfato di sodio. Usati in torte, pasta surgelata, minestre, pancake, farine autolievitanti, formaggio fuso, cibi a base di formaggio, nella birra, aranciate e similari, nei cheeseburger vi erano le concentrazioni più alte!  
  Era sconvolgente e la lista continuava ancora con prodotti da forno, sottaceti ad esempio cetrioli trattati con solfato di alluminio in gergo allume, per rassodarli!  
  Ma capite quanto alluminio uno assorbe tutti i giorni? Perfortuna che il tratto gastrointestinale ne elimina almeno l'80%, ma il 20% che fine fa? Immaginiamo solo il danno che crea indirettamente o direttamente sulle mucose con le quali viene a contatto. Sembra fanta-medicina eppure è la vita di tutti i giorni.
  La scoperta più sconvolgente fu che i vaccini, specie gli anti-influenzali contengono dosi di alluminio e mercurio e poi non dimentichiamo la moda del momento, ovvero migliorare le comunicazioni con l'uso delle scie chimiche.  
  L'uomo quest'animale “intelligente” si vuole proprio bene. Nelle scie chimiche abbiamo particelle nanometriche, le cosidette nanotecnologie, dunque quando entriamo in casa togliamoci le scarpe e creiamo due ambienti diversi per non contaminare un ambiente che tanti di noi considerano sicuro! Riduciamo il bio-accumulo di tossici!
  Ero sempre più scioccato dovevo rivedere gran parte della mia cultura medica e scientifica, dovevo rivalutare tutto d'accapo alla luce di queste nuove osservazioni.
  Il primo passo essenziale era come misurare l'alluminio nel nostro corpo e dopo come liberarsene.  
  In un primo momento iniziai ad elencare tutte le stoviglie in alluminio, ma sostituirle con cosa con l'acciaio garantito a bassa tossicità, il teflon fa male ed allora, come ci dovevamo comportare. Le caffettiere o dette in gergo moka che sono in alluminio ed adesso del caffè come faremo? Non cucinare su fogli in alluminio e ridurne l'uso nelle conserve alimentari evitando di usarlo nell'avvolgere cibi acidi come arance, limoni, pomodori ed altri o cibi ancora caldi specie se cotti. Evitare di bere le bibite in lattina, usare cestelli di cottura in bamboo invece che metallo, controllare l'acqua che si beve, le etichette dei cibi che si acquistano. Ridurre al minimo i formaggi specie i fusi, ridurre al minimo i prodotti da formo ammeno che non sono fatti in casa evitando i contenitori in alluminio per cuocerli. Cosmetici ed alcuni lieviti artificiali. La lista era molto lunga e complessa, si doveva modificare completamente la vita quotidiana, ma l'aspetto più sconvolgente è come avrei fatto a dirlo ad una donna di sessantacinque anni!  
  Il tempo era scorso inesorabile, avevo un idea su come curare le persone, ma dovevo capire se quella donna, avesse avuto contatto con fonti di alluminio ed i suoi reali valori tissutali.
  Il giorno scorse tra mille dubbi e ritornato a casa, mi preparai un'adeguata cena, rendendomi conto che anch'io assumevo tutti i giorni metalli pesanti ed in particolare alluminio.
  Dovevo porre rimedio, allora decisi di mettermi a leggere le etichette e di togliere tutto quello che avevo di alluminio in casa. Praticamente svuotai tutta la dispensa ed i mobili della cucina, era terribile, mi preoccupai per me stesso oltre alla salute per le altre persone. L'aspetto più grave è che tutti sapevano e tacevano consensualmente, era tutto molto grave e spiacevole, decisi di andare a fare una secernita nei supermercati così per farmi un ulteriore idea.
  L'indomani dopo la mia piccola indagine, che vi consiglio di fare anche voi, mi resi conto che circa il 70 % degli alimenti inscatolati, congelati, etc conteneva alluminio, un dato altamente sconfortante.  
  Feci passare degli altri giorni per chiarirmi ulteriormente le idee e cercare il modo di valutare l'intossicazione di altri metalli pesanti, così avrei aumentato la preparazione clinica e visto che non avevo esperienza nel campo iniziai a cercare centri che si occupavano dell'argomento.
  All'eccezione dell'intossicazione industriale e di qualche centro privato non trovai molto e vista la diffusione del problema questo era molto deludente.  
  Il dato più curioso che trovai nel sito del Ministero della Salute, era che lo stato eseguiva da anni un monitoraggio di tossici sul terreno, aria, acqua e cibo e tra gli inquinanti un ruolo importante l'avevano i metalli pesanti.  
  Allora perchè nessuno ne parlava attraverso i mass media, questo è peggio della mafia, il silenzio tutela l'industria, ma non salvaguardia la salute del singolo individuo. Forse lo scopo è solo questo!
  Sicuranemte se qualche matto trovasse questi dati interessanti potrebbe trovare un derivato salino dell'alluminio per sballarsi, questa è follia pura.
  Lasciai passare un altra settimana e decisi di chiamare la signora per riproporle i dati a mia disposizione in base alla clinica dimostrata, non vedevo l'ora che arrivasse il momento dell'appuntamento, ma già in questi giorni avevo messo in allarme i pazienti con degli esempi,consigliando di riflettere seriamente su tale aspetto.  
  Forse fare allarmismo non è l'aspetto più indicato, ma ero preoccupato per me e per gli altri, infondo la ricerca scientifica parlava da alcuni anni riguardo a tali aspetti e perchè dunque non divulgarli sottolineando i rischi per la popolazione?  
  Dopo mi vennero in mente i dializzati ed i test che rutinariamente si eseguono per l'intossicazione da alluminio, allora è un problema reale e tangibile?
  Giunse il fatidico giorno ed all'arrivo della signora le chiesi alcune cose sfuggite con la precedente analisi, diciamo che gli detti dei compiti da fare a casa, inoltre le prescrissi il dosaggio ematico dell'alluminio, il dosaggio nei capelli ed il dosaggio urinario indirizzandola nei relativi laboratori dove venivano eseguiti questi esami.  
  La signora rimase titubante, dicendo: “dottore ma quanto mi fa spendere?” Inoltre basandomi sugli esami del sangue già seguiti feci ripetere una routine di alcuni esami comuni per l'analisi dei parenchimi. Prescivendole anche un elettromiografia sensitiva e motoria da prenotare con urgenza differita.  
  Congedai la signora e rimasi in attesa, approfondendo ulteriormente la cultura sull'argomento, proponendole in breve di dirmi cosa vi era in casa sua riguardo all'alluminio, dandole una lista di cose da controllare ed eliminare.  
  I giorni passarono e della signora non seppi più niente ed allora decisi di contattarla al cellulare. Anche perchè alla data dell'incontro non si era presentata.
  Suonava a ripetezione senza risposta, allora mi recai presso il domicilio temendo il peggio dopo vari tentativi senza risposta, arrivato alla sua dimora chiesi ai vicini dopo essermi presentato se qualcuno l'avesse vista. Chi si e chi no,... Quanto siamo soli in questo mondo.
  Il vicino di pianerottolo uscito fuori sentendomi bussare ripetutamente alla porta mi disse: “guardi non bussi, l'anno portata al Sant'Annunziata un giorno fa, inquanto si era sentita male con forti dolori addominali.”  
  Un brivido gelido scese lungo la colonna vertebrale: “Sono arrivato in ritardo. Ora che avevo forse capito qual'era il problema.”
  Mi affrettai a scendere per prendere la macchima e recarmi in ospedale, per capirne di più. Arrivato sul posto, alla portineria chiesi della signora e mi dissero che era in emodialisi.  
  Mi recai presso il servizio, dove un infermiera con modi garbati, non mi fece entrare anche dopo una certa insistenza. Allora chiesi di parlare con il responsabile con urgenza, dicendo che ero il curante della signora.  
  Dopo poco arrivò il dott. Pauli che dopo i soliti convenevoli, mi fece accomodare nel suo studio, per chiedemi da dove originasse tutta questa preoccupazione.  
  “Allora, seguivo la signora da tempo per un sospetto caso di intossicazione da metalli pesanti.”
  Il responsabile sorridendo: “metalli pesanti e cosa sono?” Lo guardai sbigottito, un altro ignorante sulla materia, non mi meravigliai più di tanto, anche se la mia espressione era stata esplicita ed iniziai a spiegargli: “sospetto un intossicazione cronica da alluminio, inizia ad elencargli i sintomi,...”  
  Dopo poco fui interrotto rispondendo: “guardi che la sua assistita ha avuto una classica insufficienza renale acuta era da mesi che i suoi valori di creatinina erano al limite, come mai non se ne era accorto?”  
  Mi sentì un po' preso in giro:”Guardi non solo me ne sono accorto, ma ero in attesa delle analisi per capire i livelli di alluminio nel sangui, urine e tissutale.”  
  “ Ma lei parla seriamente, non ho tanto tempo da perdere.”  
  “Porti pazienza ma fino a qualche mese fa anch'io avrei risposto come lei, ma purtroppo con questa signora la mia vita professionale e quotidiana è cambiata, inquanto ho aperto gli occhi e vedo con maggior chiarezza, aspetti fino a quel momento tenuti oscuri dai mass media.”
  Il responsabile, si sentiva un po' preso in giro, allora di controbattuta gli risposi: “ma ha eseguito il test per l'intossicazione da alluminio dopo emodialisi?”
  Rimase in silenzio, denotando tutta la sua ignoranza sull'argomento ed iniziò ad irritarsi: “guardi, non so di cosa parla, ora ho da fare, dunque la devo salutare.”
  “Porti qualche minuto di pazienza ed ascolti meglio, le chiedo solo di eseguire un prelievo di urine e di sangue ed inviarlo presso questo laboratorio.”
  Gli lasciai l'indirizzo, aggiugendo: “le spese sono a carico mio, dunque informerò personalmente il responsabile di quel centro in attesa dei campioni.”
  Alzò le spalle e dopo avermi salutato nel pieno scietticismo, mi accompagnò all'uscita del reparto: “voglia scusarmi, ma se la signora è favorevole, l'accontenterò!”
  Andai via e non mi fecero vedere la signora, pensai che forse avevo esagerato, eppure i dati in mio possesso erano pesanti.
  Allora decisi di pazientare l'arrivo dei risultati nella speranza che la signora avesse acconsentito. Ci restava poco tempo per salvarla.  
  Il giorno dopo arrivato nello studio mi fu inviata una lettere scritta di pugno dalla signora che diceva: “... Non l'ho voluta disturbare nuovamente e le ho inviato quello che cercava, mi faccia sapere al più presto.” Inoltre aggiunse,... “ho deciso di contattare i laboratori che mi ha consigliato ed ho inviato i prelievi appena so qualcosa vengo a trovarla.  
  Cordiali saluti e buona giornata.”
  iniziai a leggere la lista di prodotti per la casa, tegami e cosa più sconvolgente insetticidi a base di alluminio che la signora aveva importato dall'iran, erano a base di alluminio, avevo capito proprio bene e l'intuito era stato giusto.
  Passarono due giorni che mi contattò uno dei laboratori di riferimento a cui erano stati inviati i campioni dall'ospedale: “... i campioni che ci ha inviato sono disastrosi. I valori di alluminio sono mille volte l'accumulo tipico per l'età della paziente.  
  Ma è sicuro che ha solo sessantacinque anni, forse lavora ancora?”
  Dopo un breve consulto telefonico, capì che avevo fatto centro, ora dovevo contattare il responsabile del centro di emodialisi ed il responsabile del servizio di medicina geneale dove era ricoverata.  
  Dopo vari tentativi di chiamata, rispose un co-responsabile il quale non sapeva niente del caso e dunque dopo essere stato informato: “riferirò tutto al capo, dopo le faremo sapere ci lasci un suo recapito.”
  Mi meravigliava sempre la superficialità di alcuni “colleghi”, dovevo fare qualcosa, quella donna era in pericolo estremo e forse ero già in ritardo.
  Scesi di casa e mi diressi al Sant'Annunziata, arrivato in reparto c'era il medico di guardia che dopo avermi ascoltato replicò: “io capisco le sue perpelessità, ma pensa veramente che si tratti di un intossicazione cronica d'alluminio?”  
  Dovevo mantenere la calma, finalmente riuscì anche a vedere la signora, era giunto l'orario di visita per i parenti.  
  Quando mi vide: “proprio lei, mi aiuti, qui mi stanno uccidendo.” Informai la signora degli ultimi risvolti e volle parlare con il medico di turno, il quale sorridendo disse, vuole che un po' di vitamine e glutatione le salvino la vita?  
  I suoi reni sono andati, deve solo aspettare la preparazione di una fistola e dopo il gioco è fatto. Ritornerà al domicilio, tra breve, ma adesso ci lasci fare.”
  Mi amareggiava l'atteggiamento del collega, allora iniziai ad alterarmi e gli chiesi con un estrema calma: “mi aiuti, al massino non succede niente, ho i prodotti in macchina e tiri fuori un po' del suo fegato, e ci dia una mano.”
  L'uomo cadde in un silenzio soprannaturale, doveva giocarsi il posto di lavoro, cercato da una vita, allora dopo alcuni secondi rispose: “va bene, facciamolo.”
  La donna s'illuminò in volto quando seppe della notizia e con un sorriso, l'abbracciai in segno di gioia e quasi un preambolo alla vittoria, temevo comunque di essere arrivato in ritardo!  
  Scesi in vettura a prendere i flacconi di fleboclisi e arrivato in reparto iniziò la somministrazione, con monitoraggio seriato degli esami ematici e dei parametri vitali, il collega mi invitò a starle vicino ed io acconsentì.
  Le ore passavano, l'alba era giunta, al terzo campione ematico i valori di riferimento iniziarono come per magia a migliorare. Il problema che la terapia doveva essere protratta per almeno dieci giorni. Dunque si dovevano dare spiegazioni all'equipe.
  Dopo poco in stanza arrivò presto il resposabile: “cosa ci fa lei, qui? Mi scusi ma le devo delle spiegazioni.” Si irritò solo nel vedermi e dopo poco iniziò ad urlare forsennatamente. La signora si destò prontamente, dicendogli: “la smetta, non vede che siamo in un ospedale, si fidi di questo dottore, si fidi,...”
  Il responsabile rimase stupefatto dalla risposta e passato il momento di ira funesta, si sedette guardando gli ultimi valori di laboratorio: “non capisco com'è possibile!”  
  Iniziai a rispiegare il problema, ma lui aggiunse: “le farò un richiamo in direzione generale, per l'interferenza nel nostro lavoro, ma devo riconoscere che ha raggione.”
  Lasciai stanco la stanza e mi diressi presso il mio appartamento, decisi di portare pazienza, ma ero contento inquanto avevo risolto un grosso problema e non solo avevo aperto la mente ad alcuni colleghi che con l'alluminio avevano a che fare.
  Quella notte i miei sogni furono tranquilli e pensai alla gioia di quella donna, sicuramente aveva subito un danno d'organo, ma ero arrivato in tempo!
  L'indomani mattina accesi il computer per vedere l'email ed erano arrivati i valori di riferimento del laboratorio sui campioni prima inviati dalla signora e su quelli inviati dall'ospedale, vidi che erano diventati esponenziali, allora decisi di ritornare in ospedale e parlare con la signora.  
  Sapete quale fu la risposta: “Purtroppo, avevo un po' di zanzare in casa,... Avevo inumidito un po' della tavoletta che si usa dalle mie parti e visto che faceva freddo non avevo aperto la porta e le finestre, ma le garantisco che era un piccolo frammento,...” Ora capivo fu proprio la goccia che aveva fatto traboccare il vaso, la sua casa era in pratica alluminio ed era solo questione di tempo.
  Infondo l'intossicazione da metalli pesanti non è altro che una lenta mortificazione della carne, fino al punto che i danni diventano tangibili e confusi con altre patologie di tipo “comuni”. La domanda è: “ma se le cosidette patologie “comuni” non fossero altro che un intossicazione?” Bella domanda!  
  Lascio al lettore un momento di riflessione con gli appunti di cui sotto.
   
 

  
 

 Alcuni segni, sintomi e malattie nei quali l'alluminio sembra correlato:
 
	 	Autismo 	e deficit di apprendimento.

	 	Deficit 	di coordinazione.

	 	Calo 	della memoria recente, confusione mentale.  	

	 	Morbo 	di Alzheimer.

	 	Sclerosi 	multipla.

	 	Cefalea 	fronto-parietale o totale.

	 	Coliche 	addominali di media e forte intensità

	 	Anemia 	e leucocitosi.

	 	Carie 	dentali e deposito sulle gengive. Parodontopatie.

	 	Ipoparatiroidismo.

	 	Insufficienza 	renale acuta e cronica.

	 	Degenerazione 	neuromuscolare.

	 	Osteomalacia.

	 	Morbo 	di Parkinson.
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